Sintesi dell’incontro tecnico con la Delegazione Pubblica di venerdì 8 aprile
Delegazione pubblica (d.p.) (prof. Molinari, dr. Mezzena, dr. Depaoli)
Ordine del giorno:

· Incarico Coordinatori

· Riconoscimento anzianità

Incarico Coordinatori

La formalizzazione dei vincitori della selezione decorre dal 1 aprile, prevede la nomina di sei Coordinatori:

· Orme

· Joebstl-Berger

· Pilar Pastor

· Favart

· Fryscheva

· Ritondale Spano

Il trattamento economico (100 ore aggiuntive) comprende il salario fondamentale + accessorio (anzianità): la d.p. inizialmente prevedeva il solo salario fondamentale (stipendio base, iniziale)

Compiti, responsabilità: impegnativi e, sicuramente per le aree linguistiche più numerose, prevedono un forte coinvolgimento, in termini temporali e di disponibilità, dei coordinati;
a che titolo, in che misura e come verrebbe conteggiato l’impegno orario che questa auspicabile disponibilità comporterebbe?
A questo problema la d.p. non ha potuto/voluto rispondere demandando al Comitato Scientifico e alla Responsabile Scientifica la risoluzione della questione che rimane aperta.
Durata dell’incarico: ci sono margini di poca chiarezza laddove si parla di revoca (perché e da parte di chi); la d.p. ha ribadito il carattere sperimentale dell’intero Progetto e la verificabilità annuale (da parte di chi e con che modalità?)

Sicuramente, per funzionare al meglio, il Coordinatore deve contare sulla collaborazione degli Insegnanti dell’area: creare quindi uno spirito collaborativo e propositivo eliminando problemi e tensioni, sarà uno degli obbiettivi su cui misurare e confermare o meno i Coordinatori.
Riconoscimento anzianità

La Commissione formata da:

· Taravacci

· Cavagnoli

· Depaoli

· Eventuale esperto linguistico di area

· segretaria

inizierà a breve a valutare le anzianità di Insegnamento.

I criteri di massima saranno:

· 250 ore annue di Insegnamento in ambito universitario, italiano e straniero (anche CIAL come CoCoCo) saranno riconosciute pari ad una annualità; se inferiore si procede ad una riduzione proporzionale (frazione di anno)

· Insegnamento a livello universitario (scuole parauniversitarie pubbliche, es. Scuole di perfezionamento e private, es. Scuola traduttori e interpreti) 75%
· Chiunque abbia esperienze di insegnamento a questo livello è pregato di comunicarmelo perché stiamo definendo un elenco di scuole “riconosciute”
· Insegnamento a livello scolastico (pubblico e privato) e di scuole di lingue: 50%

· Su questo abbiamo manifestato tutta la nostra contrarietà: se siamo d’accordo che differenza ci deve essere tra insegnamento universitario e scolastico, non siamo assolutamente d’accordo sulla percentuale; le motivazione non ci hanno convinto (ricostruzione carriera dei docenti) la d.p. sta valutando la questione che sarà ripresa nel prossimo incontro
E’ prevista la autocertificazione.

Vi ricordo che il riconoscimento della anzianità di insegnamento è preliminare all’inserimento nelle fasce salariali che, per il momento, prevedono:

· Da 0 a 4 anni

· Da 4 a 8

· Superiore a 8

Abbiamo chiesto che venga aggiunta una quarta fascia, quindi;

· Da 8 a 12

· Superiore a 12

La d.p. si è riservata di rispondere ma ha dimostrato ampia disponibilità.

Il Contratto Integrativo sarà:

· comprensivo del 2004 (la proposta prevedeva fino al 2003) 

· i benefici partiranno dal primo mese di assunzione e, chi era in servizio nel 2002-2003-2004, si vedrà riconosciuti gli arretrati 

E’ quindi importantissimo che tutti gli Insegnanti rivedano/confermino/integrino il loro c.v. già consegnato all’ufficio del personale.
I tempi di lavoro della Commissione possono essere nell’ordine di un mese e ci sono tutte le condizioni perché l’adeguamento dello stipendio e la corresponsione degli arretrati avvenga entro giugno-luglio: sarà nostro compito sollecitare l’amministrazione e la Commissione.

Sintesi della riunione CEL di lunedì 11 aprile
· Lettera del Rettore.

E’ stata analizzata la risposta del Rettore alla quale si ritiene di dover rispondere in modo ufficiale (a breve vi sarà dedicata una riunione).
Un punto va evidenziato immediatamente al Rettore, riprendendo la sua lettera laddove scrive: “: il nuovo CIAL ha bisogno di essere valutato sul campo e aspetto, in particolare i risultati didattici di questo primo anno al fine di apportare i correttivi necessari.”
Già prima dell’approvazione da parte del Senato Accademico, in vari ambiti e da parte di vari soggetti, era stato fatto presente agli estensori del Progetto la sottostima delle esigenze e delle relative risorse; ancora più evidente se si pensa all’offerta didattica, a questo punto virtuale, che l’Ateneo vanta!

Bisogna avere la consapevolezza che l’Ateneo non sta rispondendo alle aspettative degli studenti e che eventuali scorciatoie (esami, test più soft) avrebbero conseguenze disastrose sulla qualità della didattica, tema caro non solo al Rettore ma all’Ateneo tutto.
Se si pensa poi che il nuovo modello di Finanziamento Ordinario delle Università (F.F.O.) verrà assegnato in base all’offerta didattica e alla internazionalizzazione dell’Ateneo, si capisce quanta attenzione vada prestata al tema della Qualità.

Gli Insegnanti devono essere messi nelle condizioni ottimali per rispondere alle esigenze che la qualità impone: ore di preparazione, formazione, aggiornamento.

A questo proposito si invitano tutti gli Insegnanti a predisporre le loro reali (in base all’esperienza concreta) previsioni/esigenze per il futuro anno accademico in modo tale che i Responsabili possano programmare in maniera adeguata e, eventualmente, richiedere ulteriori risorse umane.
Al CIAL tutti gli Insegnanti possono verificare le ore dichiarate/effettuate e, a questo proposito, va detto ancora una volta con estrema chiarezza, che le ore di malattia, ovviamente certificata, vanno conteggiate come ore effettuate!

Esempio: se da contratto devo effettuare 360 ore di didattica, ne ho registrato 300 e, per malattia, ho “saltato” 60 ore, io ho esaurito il mio monte ore annuo, non sono obbligato a recuperare le 60 ore!
(vedi art. 51, comma 10, Contratto Collettivo Nazionale 1994-1997).
Dopodiché, altra cosa è l’Insegnante che decide di recuperare su base volontaria: la malattia è un diritto che il Contratto e il Sindacato tutelano, questo deve essere chiaro a tutti, tanto più ai Responsabili, sicuramente all’Amministrazione.
Da parte loro i Responsabili attivino il meccanismo delle supplenze, strumento creato appositamente, piuttosto che giocare sulla non consapevolezza dei propri diritti dei loro collaboratori.
· Elezioni rappresentante Insegnante nel C.S.
L’apertura del Rettore su questo c’è stata (era il minimo che potesse fare, a mio avviso) ma va organizzata, secondo me, dal Presidente del Comitato Scientifico che dovrebbe indire una-due giornate di votazione: forse è il caso di sollecitarlo.

Il prossimo incontro di Contrattazione è previsto nella settimana del 18-22 aprile: vi comunicherò se all’o.d.g. è previsto, come annunciato dal prof. Molinari, il Contratto Integrativo degli Insegnanti 2002-2004.

Cordiali saluti.

FLC-CGIL

Gabriele Silvestrin

